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T a raccolta dífferenziata
Lspinta porta a porta con

Utariffa puntuale è un pa-
radísma senza ritorno. Mi rí'
ferisóo atla dichiarazione del-presidente 

del Cit: uLa diffe-
lenziata ha fallíto, abbiamo
nuoue tecnologien. Dopo auer
letto il titolo dell'articolo uLe
campane dei rifíuti uanno in
sofflttan mi sono detto: uFínal-
níénte le tolgono dalla strada
perché uoslíono fare un'otti-'ma 

raccoiia diÍfèrenziata do-
miciliare, come fanna i con-
sorzi contígui il Tu2 Priula e
il Tu7n. Inuece il sottotitolo
mi gela: tLa differenziata hu
fallito, abbíamo nuoue tecno'- 
losien. In questo modo il rísul'
taTo non sara ule campane deí
rifluti ua.nno in soffittu per-
ché Ie campdne sardnno pro'
babilmente sostituite da casso-
nettí stradali di grandí dí-
mensioni conle quellí di Bre-
scia, Ia citta del più grande ín-
ceneritore d'Europa. (Lq, rac-
co lt a d iff i  r enziata no n funzio -
nar dice Gíampaolo Vallardí,
presidente del Cít TUI (44 co-
muni). Ci si chíede perché nei
due consorzi contigui, Prtula
Tu2 (con 26 comuni) e Tu7
(con 25 comuni) la raccolta
p or ta a p o r ta îunzioni benis s i-
mo senzq campane sulle stra-
de, con metodo omogeneo ín
tutti i comuni, i prezzi siano
contenuti, le tarffi pre-piani-
fícate all'inizío dell'anno con
un piano ftnanziarto traspa-
rente e non si uerífichíno con-
tenziosi coi cittadiní. Il Priu-
la in particolare, che attual-
mente è al 77% diraccolta dif-
fer en z i at a effe tt íu amente r ic i -
clata, ha ottenuto il raddop-
pío dell'occupazíone (da 80 ad-
dettí a J60), è. uisitato corne
consorzío nazíonale modello
da moltt responsabilí ístitu-
zionali italianí ed è premíato
da quattro anni consecutiua-
mente da Legambiente nazio-
nale, su 22 parametri di indt-
ci di buona gestione, come íl
miglior consorzio ricíclone
d'Italia. Perché il TVl CIT

te contigue. Se questí amminí-
stratori del Cit Tul (istituzio-
nalí in primis) non sono ca.pa-
ci di copiare le pratiche mi-
gliori, quella del consorzio
Priula, o di altri consorzifun-
zíonanti ormai da anni (Pa-
douq,, Vicenza o Cem milnne-
se), non I)ossono incolpare i
cittadini o gli extracomuntta-
ri di mancato rispetto delle re-
gole, ma deuono dichiurare la
loro incapacita di pianifica-
zione, gestione e comunícazio-
ne. Sempre più in questo pe-
riodo dí crisi energetíca incal-
zante sarù necessario ridurre
glí sprechi e del recuperare
materia, ouuíamente copian-
do i buoní esempi secondo la
príma ra.ccomandazíone del-
la strategia europea di Stoc-
colma che suggerisce come pri-
mo punto dí applícare le prati-
che migliori, migliorandole.
E su questq strada il metodo
dí raccolta dífferenzíata spin-
ta porta a porta con tariffa
puntuale è ormaí diuentato
un paradígma senza rítorno.
Vullardí non può parlare di
reuoluzione del sistemar dele-
gando afunzioní termínali di
ttpost-selezione suedesín il pro-
blema dei ríîiuti, con un'azio-
ne semplifr,catoria fideistica
nei macchinarí, i quali aUufí-
ne allungano i processi e non
possono che produrre frazio-
ni sporche e dí scarsa qualíta,
perché in entrata riceuono ri-
Ííutt mescolatí e sporchi. In
oualsiasi processo índustria-
ie interceîtare i problemi a
monte, come nel caso spectîico
separando accuratamente a
dòmícilio gli scarti, costa mol-
to meno. Lefrazioni post-sele-
zionate non otterranno i rím'
borsi Conai efiniranno íneui'
ta.bilmente col produrre moltí
resídui destinatí all'íncenerí-
tore o alla díscaríca. Forse è
proprio quello che questi am-
ministratori uoglíono. Ma la

partita è ancora più grossa e
coinuolge tutto I'Ato (Ambito
terr it o r iale ottímale) tr eu íg ia-
no, condizionando la strate-
gía regtonale sui rifiuti e sul-
I'incenerímento. Il Nimby Fo-
rum, organizzazione deglí in-
dustriali che uuole facilítare
il consenso per glí ímpianti,
tenta di demolire in Regíone
I'esperíenza eccellente del
Priula Tu2 e TuS e per questo
utilizza la strategía scadente
del terzo consorzio treuigíano
Cit Tul, appellandosi poi an-
che aII'Ato, gestito dall'auto-
ritù prouinciule, e chiedendo
che questa strategia possa es-
sere adottata da tutti i 95 co-
munitreuigianí. Se questo do-
uesse accadere, preuarrebbe-
ro glí ínteressi particolari di
chi uuol costruire, a carico
dei cittadíni, costose macchi-
ne inutili, che oltre tutto han-
no bisogno di discariche per
le loro ceneri tossiche (iI 30%
in peso dei ríftutt brucíati).
Resta comunque basso il ren-
dímento per la produzione dí
energia elettrica, il cuí prezzo
incentiuato. diuenta tre uolte
più caro dél prezzo di merca-
to. Al presídente della Prouin-
cia Leonardo Muraro ed al
presidente del Cit Tul Gian-
paolo VaUardi chiedo uno o
píù confronti pubblici suiuah-
taggi e suantaggí delle propo-
ste del Cít e sulle metodologie
realizzate dal Priula Tu2, dal
Cem o da altri consorzi otti-
mali. Visto che I'Ato treuigia-
no doura auere una tariÍfa
puntuale, uguale per tutti í co-
muní (compresa la citta dí
Treuiso), corne è stato díchia-
rato da Muraro alla stampa,
auspico che iI metodo ornoge-
neo applicato a tutti i comuni
dell'Afo treuigiano sia Iu
tpratica miglioren, ctoè quel-
lo del consorzío Priula Tu2.
Nel nome degli ínteressi collet-
tiui presentí e futuri nel terri-
torio.

Gianluigi Salvador
(Referente energia e rifiuti

Wwf Veneto)

Riftuti, pofa a, pofia, wrza,ritorno
nella classiftca Legambíente
non compare aÍfafio? I Citta-
dini contr ibuentí deu o no s ap e-
re che lo smaltimento deirifiu-
ti uiene pagato da loro due
uolte: uno con la tassa sulla
raccolta e smalttmento e I'al-
tra con la bolletta elettríca. In-
îattí agli inceneritori uq
l' B0% (circa 1. 5 miliardi dí eu'
ro all'anno) deglí incentiui de'
stinati alle energíe ueramente
rinnouabilt (solare, eolico,
etc). Auspichiamo che presto
il Gouerno tolga tuttí gli in-
centiui impropríamente asse'
gnati (ed è un ceso unico in
Europa): senza di essi questi
concentratori di inquinanti
sarebbero macchine fuori
mercato. E' euidente che fino
a quando non saranna toltí,
la lobby dell'incenerímento,
la quale si appropria degli in-
centtuí, ostacolerù di îatto ín
Italia lo suiluppo delle ener-
gie rínnouabili e la raccolta
domíciliare spínta e preten-
dera necessariamente la co-
struzione di nuouí e costosi in-
ceneritori inutili. Due enormi
da 250.000 t/a caCauno sono
stati ríchiesti da Unindustria
per bruciare rifiutí industria-
li ed urbaní a Silea e a Mo-
gliano, mentre una societùmi-
sta (75% pubblico e 25% pri-
uato) chiede un altro incenerí-
tore souradimensionato ad
Auiano, per ironia della sorte
proprio uicino al Centro dí Ri-
cercd Oncologico Nazionale.
Naturalmente, uisto che gli in-
cerueritori deuono essere conti-
nuam.ente alímentati con una
quantitù costante di rifiuti,
quando questi ultimí manche-
ranno se ne douranno impor-
tare da fuori, rnagari anche
dalla Slouenia o dalla Croa-
zia. Ad Auiano per esempío,
nella bozza di progetto del
nuouo inceneritore, è giù stu-
ta pianiÍicata I'importazione
di rifíuti dalle prouince uene-

O  C L I F N T I



PAGINAAPERTA

Leffere a latrlffita Scrivere a:
la tribuna di Treviso - Corso del Popolo,42 - 31100 Treviso

I

tre an-
zienda
rubbli-
evo at-
)arroz-
rto un
riei ex
lunedì
fonata
di offi-
azien-

:he so-
la per-

)rsona
;itren-
enta a
1 COm-
r dimo-
svolto
mente
oscen-
Lli per-
le. Mi
lmetri
li diri-
onti la
o delle

ientinnreuiso

D

e come
che ci

ne che
onario.
.mento,
ttà dal
o I'opu-
r ad uso
Il buon
pararsi
oni del
lell'am-
e e c e
isonetti
a.
dare a
r, anche
, centro-
zone pe-
a da noi
se l'am-

r ha avu-
rti quelli
to delle
edi. Abi-
è perife-

ritrofa a
rntro sto-
ro di po-
r più vol-
. effettua-
ra, imar-

E-mai | : tribunatv @ tribunatreviso. it

PERICOLO INCENERITORI

T a raccolta differenziata
Lspinta porta a porta con

Utarifîa puntuale è un pa'
radisma senza ritorno. Mi ri'
ferisóo alla dichíarazione del-presidente 

del Cit: tLa diffe-
Tenziata ha fallíto, abbíamo
nuoue tecnologien. Dopo auer
letto íl titolo dell'articolo uLe
campa,ne dei riÍiuti uanno ín
soffftta n mi sono detto : u Final-
mente le tolgono dalla strada
nerché uosliono fare un'otti''ma 

raccoúa diÍferenziata do-
miciliare, come fanno i con'
sorzt contigui il Tu2 Priula e
il Tu7n. Inuece il sottotitolo
rni gela: uLa differenziata ha
fallito, abbiamo nuoue tecno-
losien. In questo modo il risul-
taTo non sara ule campane dei
riftuti uanno ín soÍfittu per-
ché le campane sdranno pro-
babilmente s o stituite da ca s so -
netti stradali dí grandi di-
mensioní corne quellí di Bre-
scia, la citta del più grande ín-
cenerítore d'Europa. tLa rac'
c o I t a d íffe r enz í at a no n fun z i o -
nar dice Giampaolo Vallardi,
presidente del Cit Tul (44 co-
muni). Ci si chiede perché nei
due consorzi contigui, Priula
Tu2 (con 26 comuni) e Tu7
(con 25 comuni) la raccolta
porta a por ta funzíoni benissi-
mo senza, campane sulle stra-
de, con metodo omogeneo ín
tutti i comuni, i prezzi siano
contenuti, le tariffe pre-pianí-
fícate all'inizio dell'anno con-un 

piano Jinanziario traspa-
rente e non si uerifichino con-
tenzíosi coi cittadini. Il Priu-
la in particolare, che uttual-
mente è al 77% diraccolta dif-
ferenziata effettiu amente r ici-
clata, ha ottenuto il raddop-
pío dell'occupazione (da B0 ad-
detti a J60), è. uisitato come
consorzío nazíonale modello
da moltí responsabili istitu-
zionalí, italiani ed è premtato
da quattro anni consecutiua-
mente da Legambiente nuzio-
nale, su 22 parametri di indí-
ci di buona gestione, come íl
miglior consorzio ríciclone
d'Italia. Perché il TVl CIT

Rifiuti, pofia a, pofia, wrza,ritorno
nella classíftca Legambíente
non cornpare affatto? I Citta'
diní contribuenti deuono sape'
re che lo smaltimento deirtîiu'
tí uiene pagato da loro due
uolte: uno con la tassa sulla
raccolta e smaltimento e I'aI'
tra con la bolletta elettrica. In'
îattí agli inceneritori ua
l'80% (circa 1. 5 miliardi di eu'
ro all'anno) degli incentiuide'
stinati alle energíe ueramente
rinnouabili (solare, eolíco,
etc). Auspichiamo che presto
íl Gouerno tolga tuttt gli in-
centiui ímpropríamente asse-
snati @d è un cdso uníco in
Europa): senza di essí questi
concentrutori dí inquinanti
sarebbero macchine fuorí
mercato. E' euidente che fino
a quando non saranno tolti,
la lobby dell'incenerimento,
la quale si appropría degli in-
centiui, ostacolera di fatto ín
Italia lo suíluppo delle ener-
gie rinnouabili e Ia raccolta
domicilíare spinta e preten-
derd necessariamente la co-
struzione di nuouí e costosi in-
cenerítori inutilí. Due enormi
da 250.000 t/a. caCauno sono
sta,ti richiestí da Unindustria
per bruciare rifiuti industria-
li ed urbaní a Silea e a Mo-
gliano, mentre una societa mi-
stq (75% pubblico e 25% pri-
uato) chiede un altro inceneri-
tore souradimensionuto ad
Auíano, per íronia della sorte
proprio uicino al Centro dí Ri-
cerca Oncologico Nazionale.
Naturalmente, uisto che gliin-
ceneritorí deuono essere conti-
nuamente alimentati con una
quantitù costante di rifiutí,
quando questi ultimí manche-
ranno se ne douranno impor-
tare da fuori, magari q.nche
dullq Slouenia o dalla Croa-
zia. Ad Auiuno per esempío,
nella bozza di progetto del
nuouo inceneritore, è gia sta-
ta piunifr,cata l'ímportazione
di riÍíuti dalle prouínce uene-

te contigue. Se questt amminL
stratori del Cit Tul (istituzío'
nali in primis) non sono capa-
cí di còpiare le pratíche mi-
gliori, quella del consorzio
Priula, o di altrí consorzífun-
zionanti ormai da anní (Pa-
doua,, Vícenza o Cem mílane-
se), non possono incolpare i
cíttadini o gli extracomuníta-
ri di mancuto rispetto delle re-
gole, ma deuono dichíarare la
loro incapacita di pianíftca-
zíone, gestione e comunícazío-
ne. Sempre píù in questo pe-
riodo dí crisi energetica incal-
zante sarù necessario ridurre
gli sprechi e del recuperqre
materia, ouuiamente copian-
do i buoní esempí secondo Ia
prima raccomandazione del-
la strategía europea di Stoc-
colmq, che suggerisce come pri-
mo punto diapplícare leprati-
che migliori, migliorandole.
E su questa strada iI metodo
dí raccolta differenzíata spin-
ta porta a porta con tariffa
puntuale è ormai diuentato
un paradigma senza rítorno.
Vallardi non puÒ parlare dt
ueuoluzione del sístemat dele-
gando afunzioní termínalí di
ttpost-selezione suedesfu il pro-
6lema dei riftuti, con un'azio-
ne sempliJîcatoria fideistica
neí maCchinari, í quali aUq fi-
ne allungand i processi e non
possono che produrre fruzio-
ni sporche e dt scarsa qualíta,
perché in entrata ríceuono rí-
fiuti ntescolati e sporchi. In
qualsiasi processo industria-
îe intercettare í problemi a
monte, come nel caso specífico
separando accuratamente a
dómicilio gli scartí, costamol-
to meno. Lefrazíoni post-sele-
zionate non otterranno i rim'
borsi Conai efîntranno íneui-
tabilmente col produrre molti
resídui destinati all'ínceneri-
tore o alla discaríca. Forse è
proprio quello che questí am-
ministrafort uogliono. Ma Ia

partita è ancora più grossa e
boinuolge tutto I'Ato (Ambito
ter r it o r iale ottimale) tr eu ig ia-
no, condiztonando la strate-
gia regionale sui riftutí e sul-
I'incenerimento. Il Nimby Fo-
rum, organizzazione degli in-
dustriali che uuole facilitare
il consenso per glí ímpianti,
tenta dí demolíre tn Regione
I'esperíenza eccellente del
Priula Tu2 e Tu7 e per questo
utilizza la strategia scadente
del terzo consorzio treuigtano
Cit Tul, appellandosí poi an-
che all'Ato, gestito dall'auto-
rita prouínciale, e chiedendo
che questa strategia possa es-
sere adottata da tutti í 95 co-
muni treuigiani. Se questo do-
uesse accadere, preuarrebbe-
ro glt, ínteressí particoluri di
chi uuol costruire, a carico
dei cittadini, costose macchí-
ne inutilí, che oltre tutto han-
no bisogno di discariche per
le loro ceneri tossiche (il 30%
in peso dei riÍíuti bruciati).
Resta comunque basso il ren-
dímento per la produzione di
energia elettrica, íl cui prezzo
incentiuato, díuenta tre uolte
più caro del prezzo di merca-
to. AI presidente della Prouín-
cia Leonardo Muraro ed al
presidente del Cit TUI Gian-'naolo 

Vallardi chiedo uno o
p iù confro nti p ub blíci s u i u an-
taggi e suantaggi delle propo-
ste del Cít e sulle metodologí.e
realízzate dal Priula Tu2, dal
Cem o da altrí consorzi otti-
mali. Visto che I'Ato treuigía-
no dourù auere una tariffa
puntuale, uguale per tutti i co-
muní (compresa la cítta di
Treuiso), corne è stato díchia-
rato da Muraro alla stampa,
auspico che il rnetodo omoge-
neo applícato a tutti í comuni
dell'Ato treuigíano sia la
upratica miglíoren, cioè quel-
lo del consorzío Priula Tu2.
Nel nome degli ínteressi collet-
tíui presentí e futuri nel terri-
torio.

Gianluigi Salvador
(Referente energia e rifiuti

Wwf Veneto)
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